
IL LINGUAGGIO: LA CONOSCENZA 
 



“Non possiamo mai cogliere l’uomo separato dal linguaggio e  

non lo vediamo mai nell’atto di inventarlo.  

Nel mondo troviamo un uomo che parla, 

 un uomo che parla ad un altro uomo, 

 il linguaggio detta la definizione stessa di un uomo (…)”  

 

 

E. Benveniste, Problemi di lingua generale, Milano 1971 

 



APPROCCIO ALLA L2 NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

-Obiettivo Principale: acquisire familiarità con la lingua straniera,  

ponendo le basi per un cammino che proseguirà e  

poi verrà sviluppato nella Scuola Primaria. 

 

- Campi di esperienza: I Discorsi e le Parole 

 



APPROCCIO ALLA L2 NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

- L’insegnamento e l’apprendimento della L2 come  

un percorso parallelo alle altre discipline. 

 

- Promuovere un’acquisizione intuitiva e deduttiva della L2,  

con esperienze dirette, in cui l’alunno vive una condizione di full immersion  

 

- Senza ricorrere al confronto mirato con la lingua madre,  

ma consentire all’alunno – come avviene nei contesti plurilinguistici –  

di costruire in maniera spontanea le proprie mappe concettuali.  

 



METODO E STRATEGIE EDUCATIVE 

Motivare l’apprendimento della lingua straniera attraverso  

un approccio ludico e comunicativo: 

 

• Il TPR (Total Physical Response – James Asher): si propone il 

coinvolgimento del corpo e del movimento; 

 

 

 

 



• TBL: Task Based Learning: gli alunni sono coinvolti 

in maniera diretta e intuitiva risolvere un compito/problema 

 introdotto dall’insegnante; 

 

 



•CLIL (Content and Language Integrated Learning): lo sviluppo di  

•argomenti specifici, provenienti da ambiti disciplinari  

diversi come le scienze, la matematica, l’arte, ecc., attraverso la L2. 

 




